
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della

Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un

uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il

Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso

avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria,

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo

darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli

darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di

Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non

conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su

di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Dal Vangelo
secondo Luca
(1,26-38)
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Ecco concepirai

un figlio e lo

darai alla luce
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Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco,

Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un

figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è

impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la

tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.

Si rimane talvolta increduli davanti a un evento come quello che vive

Maria e lei stessa è sorpresa nel vedere l’Angelo Gabriele, non

comprende come la sua situazione sia conciliabile con l’annuncio

ricevuto. Tuttavia CREDE, pospone la sua realtà presente e concreta a un

annuncio che oltrepassa la ragione umana e deve ancora realizzarsi.

Spesso poi, pur credendo alla veridicità di questo brano evangelico, gli si

dà un valore circoscritto quasi sia stata Maria l’unica beneficiaria di tale

onnipotenza.

L’Annunciazione è oggi per ognuno di noi, Maria è per noi primizia

affinché crediamo, al di là di ogni logica dell’uomo, che il Signore può

compiere cose grandi.

Se permettiamo allo Spirito Santo di entrare nella nostra vita non sarà

un’utopia veder sciogliersi i nodi di relazioni complicate, accettare

serenamente la malattia, uscire da tunnel in cui non intravediamo la luce.

       + Ma davanti alla certezza che Dio ha il potere di stravolgere la mia vita se

mi affido a Lui, desidero davvero che ciò accada tanto da accogliere il suo Spirito

Santo attraverso gli strumenti che la Chiesa mi offre?

Mi impegnerò a dire il mio «sì» a ogni invito che possa avvicinarmi alla

tua Parola, ad accoglierla dentro di me con la certezza che porterà frutti

di vita eterna. 

Signore, tu che conosci i miei limiti, le mie paure, le mie debolezze,

rendimi capace di affidarmi a te e di credere che sei sempre al mio

fianco in ogni situazione, che puoi tutto.


